

UNA GRANDE STORIA!
NOVENA DI NATALE 2012

ATTO I - Una promessa è una promessa!

1. Abramo (la visita dei tre Angeli) - Dio promette una discendenza. Domanda: Chi è Dio per me?

2. Giacobbe (Il sogno della Scala) - La promessa di una terra. Domanda: Cosa mi aspetto da Dio?

3. Mosè (le tavole della legge) - la promessa della libertà. Domanda: ma Dio limita la mia libertà?

4. Davide (Il patto di Dio su un regno stabile e duraturo) - la promessa di un regno duraturo. Domanda: fidarsi di Dio conviene?

ATTO II - Ora tocca a noi!

5. Maria - L'annunciazione (Dio ci chiede di collaborare) - Domanda: Quando e come Dio chiede la mia collaborazione?

6. Giuseppe Il sogno - (Collaborare con Dio non è sempre facile) - Domanda: Perché non è sempre facile seguire la strada proposta da Dio?

7. I magi in cammino si smarriscono a Gerusalemme - Domanda: e se capita di smarrirci?

8. I pastori (accogliere Gesù nella nostra vita) - Domanda: Come accogliere Gesù questo Natale?

9. Backstage - i ragazzi raccontano la loro esperienza in questa preparazione al natale con la novena

L'ambientazione, in linea con quest'anno, sarà il teatro.

La storia a grandi linee è questa:
Un grande regista teatrale che ormai ha raccontato ogni sorta di storia, si imbatte un giorno in un copione teatrale che racconta la storia della venuta di Gesù. Incuriosito comincia a sfogliarlo e colpito dai personaggi e dalle storie che vengono raccontate, decide di rappresentarla nel suo teatro.

Ogni episodio rappresentato suscita in lui alcune riflessioni importanti nella sua vita, tutta protesa a raccontare storie altrui senza pensare alla propria! 
Alla fine comprende che il ritrovamento del copione non era un caso, ma era stato Dio stesso a farglielo trovare perché raccontasse ai nostri ragazzi questa bella storia, e suscitasse in lui, e in loro, la voglia di attendere e conoscere di più quel Dio che per tanti secoli è stato tanto tanto atteso.

ATTO I - Una promessa è una promessa!

PRIMO GIORNO

Prequel  – Lo studio di Leopoldo
Leopoldo Mille Storie è un grande regista teatrale che per tutta una vita non ha fatto altro che raccontare storie, fin da piccolo. Pensate che lui, prima di andare a letto, leggeva le storie ai propri genitori per farli addormentare.
Ora è nel suo studio ed è tutto crucciato perché non sa più che storia raccontare.
Leopoldo: 
Ma cavolaccio, una vita passata a raccontare storie ed ora non so più che storia raccontare! Il colmo per me! 999 storie ho raccontato ed io sono Leopoldo Millestorie!

(gira in tondo e pensa ed ecco che il suo sguardo cade su un libro della sua biblioteca, vecchio e impolverato, segno che non è stato più aperto da tanti anni)

Leopoldo: 
mmm (pensa) ma quel libro non lo rammento… che storia avrai mai da raccontare?

(prende il libro e vede che la copertina è talmente logora che il titolo è venuto via)

Leopoldo: 
ma il titolo non si legge! Va bene proverò a leggere questo libro vediamo se mi ispirerà un ultima grande storia!

Seconda Scena – Il Teatro
ATTO I - Una promessa è una promessa!
PRIMO GIORNO
· Abramo (la visita dei tre Angeli) - Dio promette una discendenza. 

· Domanda: Chi è Dio per me?

Sara: 

Maestro possiamo iniziare? Noi siamo pronti.

Lepoldo: 
si, certo cara, cominciamo pure, questa sento che sarà la storia più bella mai raccontata! Certo che questo libro era proprio interessante. Attori sul palco, cominciano le prove!

(comincia la scena di Abramo e Sara)

Sara:

Marito mio siamo in questa terra promessa da tanti anni,  ma siamo vecchi, a chi rimarrà tutto questo? Possibile che il tuo Dio non ci abbia donato proprio la gioia di avere un figlio!

Abramo:
Moglie cara, non so, comincio anche io ad avere qualche dubbio, tuttavia in me permane ancora un po’ di speranza.  Abbiamo fede!
(si avvicinano tre figure ai due)

I Tre:

(parlano contemporaneamente) Abramo, siamo qui per portarti una grande gioia. Da qui ad un anno, tua moglie Sara avrà un bambino. Così promette il tuo Signore. Così sarà!

Sara:

(comincia a ridere sguaiatamente) Ma non è possibile! Non vedete quanto sono vecchia ora mai? Se dovevo avere un figlio potevate passare 40 anni fa, almeno!

I Tre:

(parlano in contemporanea con voce un po’ irritata) Sara, nulla è impossibile a Dio! Tra un anno tu partorirai e questo vostro figlio sarà il primo di una sterminata discendenza di figli, tanti quante le stelle del cielo, tanti come i granelli di sabbia di una spiaggia! Così promette il tuo Signore. Così sarà!

Sara, con aria di chi si vergogna un po’, guarda il marito negli occhi, il quale ha ora uno sguardo sereno e speranzoso. I tre si allontanano lentamente.

Leopoldo:
Stop! Perfetto, bravissimi, molto bene! A domani!
Gli attori escono dalla scena, Lepoldo rimane un attimo a pensare, si volta verso il pubblico

Leopoldo:
Dio? Ma chi sarà mai questo Dio capace di fare promesse impossibili?

FINE PRIMO GIORNO
SECONDO GIORNO

· Giacobbe (Il sogno della Scala) La promessa di una terra.

· Domanda: Cosa mi aspetto da Dio?

Leopoldo:
Giacobbe? Dov’è quel disgraziato? È forse fuggito?

Giacobbe:
(arriva di corsa sul palco) Signore sono qui
Leopoldo:
Maestro prego! (Giacobbe fa cenno di assenso con il capo) Allora ricordi la tua parte?

Giacobbe:
Si maestro, io sono Giacobbe, figlio di Isacco, nipote di Abramo e sto scappando da mio fratello Esaù al quale ho sottratto la primogenitura.

Leopoldo:
Bene, ora sdraiati e cominciamo

(parte la scena)

Giacobbe è sdraiato e sta dormendo ma il suo sonno è agitato e ad un certo punto si sveglia urlando
Giacobbe:
Che sogno che ho fatto! (si rivolge al pubblico) Ecco c’era una scala e da questa scala salivano e scendevano degli angeli ed una voce… ecco una voce che mi diceva: La terra su cui posi il capo sarà tua e dei tuoi discendenti e la tua discendenza sarà numerosa come le stelle del cielo. (breve pausa) Il Signore di mio padre Isacco e di mio nonno Abramo è con me! (si alza in piedi) Chiamerò questo posto Betel, cioè casa di Dio, perché qui Il Dio dei miei padri mi è apparso! (riprende il cammino ed esce di scena)
Leopoldo:
 Stop! Perfetto. Bravo Giacobbe, puoi andare ora. Certo che questa storia si fa sempre più interessante… (si ferma a pensare un attimo) questo Dio continua a promettere cose grandi, un popolo, una terra… (rivolto al pubblico) Ma io cosa mi aspetto da Dio?

FINE SECONDO GIORNO
TERZO GIORNO

· Mosè (le tavole della legge) - la promessa della libertà. 

· Domanda: ma Dio limita la mia libertà?

Mosè è in scena con le tavole della legge in mano e sta attendendo che il grande regista arrivi
Mosè:

Mamma mia quanto pesano ste due tavole, sembrano davvero un macigno… ma quando arriverà il Maestro… è uscito per un caffè e mi ha lasciato qui sul palco con sti dieci comandamenti che pesano 10 kg ciascuno a quanto sembra!

Con fare tranquillo arriva Leopoldo canticchiando, si siede e guarda Mosè sul palco

Mosè:

Maestro… (con fare un po’ perplesso) possiamo iniziare? Pesano queste leggi!

Leopoldo:
Ma va! Che pesano? Comunque si iniziamo, mettiti in posizione. 

Mosè si sistema al centro del palco ed inizia a parlare una voce fuori campo
Dio:

Mosè!

Mosè si gira un po’ di lato in direzione della voce
Mosè:

Eccomi Signore.

Dio:

Io sono il Signore tuo Dio, Dio di Giacobbe, di Isacco e di Abramo e ti ordino, per il bene del mio popolo, di consegnare agli Israeliti queste tavole che ti ho consegnato

Mosè:

(con aria intimorita, balbettando un po’) Si sisi.. Sì Signore

Dio:

Queste leggi, spiegherai, non sono per limitare la libertà del mio popolo, ma al contrario, sono al loro servizio per permettere a tutti di vivere in armonia tra di voi e con me che sono il vostro Dio. Abbiate cura di impararle a memoria per non scordarle mai. Si fissino nella vostra mente perché diventino regole di ogni giorno. Rispettatele e vivrete in pace e in armonia.
Mosè:

(sempre con fare intimorito e balbettando un po’) Ma ma ma ma Ma Signore, sono impegnative da rispettare tutte e dieci

Dio:

Fidatevi di me, io vi ho liberato dalla schiavitù dell’Egitto, io vi condurrò alla terra dei vostri padri, io vi sfamerò e mi prenderò cura di voi. Voi dovete solo ascoltare la mia parola. Perché con queste dieci regole io vi renderò liberi!

Mosè:

Si, Signore, porterò le tavole al tuo popolo, perché questi comandamenti vengano ricordati per sempre. (esce di scena)
Lepoldo:
(con aria compiaciuta si strofina le mani poi si ferma e pensa un attimo) mmm… dieci comandamenti per essere liberi… però che strano questo Dio, come fanno delle regole a rendere migliore la mia vita? Bah!

FINE TERZO GIORNO

QUARTO GIORNO

· Davide (ll patto di Dio su un regno stabile e duraturo) - la promessa di un regno duraturo.

· Domanda: fidarsi di Dio conviene?

Leopoldo è in sala e dorme pesantemente, Davide gli si avvicina e con delicatezza prova a svegliarlo, non riuscendo lo scuote più energicamente tanto che Leopoldo si sveglia di soprassalto
Leopoldo:
Ah… ecco.. su… Davide, che ci fai qui Sali sul palco che iniziamo.

Davide:
Ma.. Mestro…

Leopoldo:
Su non essere inebetito e cominciamo Natan, entra in scena. Posizionatevi (Natan entra e si pone accanto a Davide, la rappresentazione ha inizio)

Davide:
Ecco, io sono Re e grazie all’aiuto di Dio ho conquistato Gerusalemme e la farò mia capitale. Ho fatto già costruire una casa di Cedro per me ma non è giusto che l’arca dell’alleanza dimori ancora sotto una tenda. Voglio costruire un tempio per il mio Signore. Se lo merita Lui, ha mantenuto ogni sua promessa, è sempre stato fedele con noi.
Natan:

Davide, tu sai che io sono Natan, profeta dell’Altissimo e parlo per suo conto. Il Signore ha piacere delle tue buone intenzioni ma non reputa ora necessario che tu costruisca un tempio come sua dimora. Verrà costruito ma non ora. Ora gli basta continuare a dimorare sotto una tenda come fece fin dalla fuga del nostro popolo dall’Egitto per opera di nostro Padre Mosè.

Davide:
Ma non è giusto che io abbia una bella casa e che il mio Signore debba dimorare in una tenda!

Natan:

Il Signore dice che sarà tuo figlio a costruire una casa per Lui. È Il Signore che opera per noi cose grandi e non noi per lui!. Tuttavia ti fa una promessa: dalla tua discendenza sorgerà un nuovo Re di Israele che siederà sul tuo trono e che regnerà per sempre perché il suo regno non avrà fine!
Davide:
Bene, se così vuole il Signore, così sarà.

Escono entrambi di scena
Leopoldo:
Bene, abbiamo concluso le prove del primo atto. Devo dire che questa storia è proprio interessante. Però questi personaggi si fidano tutti di questo Dio. Converrà quindi fidarsi di Dio?
FINE QUARTO GIORNO

FINE PRIMO ATTO


ATTO II – Ora Tocca A Noi!

QUINTO GIORNO
· Maria - L'annunciazione (Dio ci chiede di collaborare)

· Domanda: Quando e come Dio chiede la mia collaborazione?

Leopoldo sta mangiando un panino, bevendo una bibita e in contemporanea rilegge il copione dello spettacolo. Ad un certo punto è disturbato dall’ingresso di Maria e Gabriele che litigano a voce alta
Leopoldo:
Signori calma che succede?

Maria:

Gabriele insiste che la prima battuta è la sua! Invece ricordo benissimo che la prima battuta è mia!

Gabriele e Maria farfugliano ad alta voce

Leopoldo:
Basta! (urlando) Facciamo così, comincio io, voi salite sul palco!

I due si guardano in faccia stupiti e dopo l’invito a salire di Leopoldo si posizionano sul palco

Leopoldo:
Comincia così la storia del compimento della promessa di Dio fatta ad Abramo e ai suoi figli e a Davide re di Israele: Al tempo di Erode, re della Giudea, l’arcangelo Gabriele fu mandato da Dio a Nazàret, a casa di una giovinetta di nome Maria

Gabriele:
Rallegrati piena di Grazia il Signore è con te (Maria si spaventa alla visita inaspettata dell’Angelo e impietrita e senza parole rimane ferma nella sua posizione) Non temere Maria, il Signore ti ha prescelta per un compito molto importante. Tu avrai un bambino e lo chiamerai Gesù egli sarà chiamato figlio dell’Altissimo e siederà sul trono di Davide per sempre

Maria:

(meno spaventata ma sempre un po’ intimorita) Come è possibile quello che mi dici, se ancora non sono andata a vivere con Giuseppe, il mio futuro sposo?
Gabriele:
Lo spirito Santo scenderà su di te e il bambino che nascerà sarà chiamato figlio di Dio. Vedi tua cugina Elisabetta, che tutti dicevano che non poteva avere bambini, avrà presto un figlio anche se è molto avanti con gli anni. Nulla è impossibile a Dio!
Maria:

Eccomi, (gettandosi in ginocchio) Io sono la serva del Signore, avvenga per me ciò che hai detto
Leopoldo:
Bene, bravissimi, molto bene

i due riprendono a litigare ed escono di scena
Leopoldo:
mmm stanno sempre a litigare quei due! Mi sa che si sposeranno se continuano così! Quest’ultima scena però mi da molto da pensare… mmm Dio vuole quindi la nostra collaborazione, ma da me cosa si aspetta allora?

FIJNE QUINTO GIORNO
SESTO GIORNO
· Giuseppe Il sogno - (Collaborare con Dio non è sempre facile)

· Domanda: Perché non è sempre facile seguire la strada proposta da Dio?

Giuseppe è sul palco che dorme beatamente quando Lepoldo, accompagnato questa volta da un amico entra in teatro

Leopoldo:
Vedi Giulio, ti concedo, in qualità di mio amico, di assistere oggi alle prove del mio meraviglioso spettacolo, vedrai, qui ho solo grandi attori, i migliori che si possano trovare, vedi (e girandosi in direzione del palco, vede Giuseppe che dorme, un po’ imbarazzato fa sedere l’amico che intanto lancia una risatina) Non ti preoccupare è che sta provando la parte, oggi proviamo il sogno di Giuseppe, vedi, dorme perché prova (corre verso Giuseppe e con un calcio lo desta dal sonno)

Giuseppe, con aria assonnata, si strofina gli occhi e si guarda intorno, appena si accorge che di fronte a se c’è Leopoldo con aria minacciosa, si alza in piedi e balbetta

Giuseppe:
Ehmm maestro, non è come sembra, stavo solo provando la parte e non dormendo beatamente, glielo giuro Maestro è così la prego mi creda…
Leopoldo:
(interrompendolo bruscamente) Avanti iniziamo su bando alle ciance, abbiamo già perso troppo tempo ed ora vedi di farmi fare bella figura che ho portato un ospite illustre, l’impresario! È lui che paga lo spettacolo!!!

Giuseppe si rimette in ordine e Leopoldo torna con un grande sorriso rivolto al suo ospite a sedersi

Giuseppe:
(Comincia a fare avanti e indietro innervosito) Oh Maria ma cosa mi hai combinato! Che figura farò ora con i miei parenti! Certo che da lei non me lo sarai mai aspettato! (si ferma, guarda il pubblico) Sembrava una così brava ragazza, dolce, delicata, seria e invece… mi ha tradita con un altro e poi… quell’assurda storia su un angelo (in tono sarcastico), un angelo che va da lei e le preannuncia un figlio, puah! Che fantasia! Cosa sperava che credessi alla sua assurda storia?
Tuttavia non posso creare uno scandalo, la legge non le lascerebbe scampo, sarebbe subito lapidata ed io non voglio questo. Farò così, domani andrò da lei e in segreto la lascerò andare per la sua strada. Ora sono stanco, vado a dormire.
Si sdraia come per riposare
Angelo:
Giuseppe figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Ella partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli salverà il suo popolo dai suoi peccati"
L’angelo esce di scena

Giuseppe:
(svegliatosi dal sonno con aria decisa) Si, farò come mi ha detto l’angelo nel sogno. Non posso abbandonare Maria, se il mio Dio vuole questo da me.. beh, io ci sto! (esce di scena con passo deciso)
Leopoldo:
Ecco Giulio, che ne pensi?

Giulio:

Niente male! Ma dove l’hai pescata questa storia? Credo sia una delle migliori che hai mai rappresentato (pacca sulla spalla a Leopoldo), bravo il mio Millestorie, sono certo che faremo il pienone alla prima! Bravo (esce)

Leopoldo:
Bene! (entusiasta) Ero sicuro che gli sarebbe piaciuto! Manca ancora poco per mettere in scena lo spettacolo.. si, sarà un successo! Però, ora che ripenso a questo Giuseppe, beh lo ammiro parecchio, ha avuto fegato a fare quello che ha fatto. Certo che questo Dio alle volte chiede proprio grandi sacrifici. Non è mica sempre facile seguirlo!

FINE SESTO GIORNO
SETTIMO GIORNO

· I magi in cammino si smarriscono a Gerusalemme
· Domanda: e se capita di smarrirci?

Leopoldo e i tre magi sono sul palco disposti a cerchio.
Leopoldo:
Allora siamo d’accordo ragazzi?

I magi:

(quasi urlando) Siiiiiiiiii!

Leopoldo torna a sedersi con aria soddisfatta
Leopoldo:
bene ora che sono ben motivati sono certo che reciteranno alla grande.. (si rivolge ai tre sul palco) Avanti su posizionatevi che iniziamo. Via!

Baldassarre:
Che imbarazzo con quell’Erode!

Gaspare:
(divertito) Si ma che faccia ha fatto quando gli abbiamo detto che cercavamo il re di Israele e non lui?
I  due ridono
Melchiorre:
Su siate seri! Venite qui accanto a me che dobbiamo ricalcolare la posizione in cui si trova questo Re. Siamo già in ritardo!

Baldassarre:
E mica è colpa mia! Se è il re di Israele più che a Gerusalemme non poteva essere! 

Melchiorre:
Nessuno ti sta accusando di nulla e poi eravamo tutti concordi: se cerchi un re lo troverai nei palazzi del potere e nella capitale! Ma cosa abbiamo sbagliato?
Gaspare:
Senti Melchiorre, cosa dobbiamo fare una volta trovato il re di Israele? Dobbiamo davvero tornare da Erode a riferirgli dove si trova? Non mi piace molto quell’uomo.

Melchiorre:
Non piace neanche a me, e non mi fido. No, dopo che troveremo il Re di Israele e gli avremo lasciato i nostri doni, torneremo a casa.

Baldassarre:
Su andiamo, la stella ci precede, sbrighiamoci prima di attardarci ulteriormente.

I tre escono di scena

Leopoldo:
(applaudendo) Bravi ragazzi, siete stati proprio bravi (i tre rientrano e fanno un inchino al Maestro e riescono) Bene, sono proprio soddisfatto, alle volte questi attori vanno un po’ aiutati, altrimenti rischiano di perdersi!
FINE SETTIMO GIORNO

OTTAVO GIORNO

· I pastori (accogliere Gesù nella nostra vita)

· Domanda: Come accogliere Gesù questo Natale?
Un gran movimento di attori e comparse si muovono su e giù per il palco

Leopoldo:
Forza i pastori si posizionino sul palco, entri l’angelo, su veloci che non abbiamo più tanto tempo, questa è l’ultima prova e dobbiamo farla bene. Domani si va tutti in scena e dobbiamo essere preparatissimi.
Quattro persone, tre pastori e un angelo rimangono sul palco gli altri scendono ed escono di scena

Pastore 1:
(stiracchiandosi) Sono proprio stanco mi sa che mi sdraio e dormo ora. Le pecore sono nell’ovile e posso finalmente godermi il meritato riposo della giornata.

Pastore 2:
Certo che fare il pastore è veramente un lavoraccio, tutto il giorno fuori e a corre dietro alle proprie pecore perché non si smarriscano o si facciano male. Che faticaccia! Dormo anche io! Bona notte a tutti!

Pastore 3:
Notte. Domani ci aspetta un’altra lunghissima giornata.

I tre si assopiscono l’uno accanto all’altro
Angelo:
Sveglia sveglia! Cosa dormite, nella città di Davide, Betlemme, è nato il Salvatore, il Cristo, cioè il Messia! Destatevi da questo torpore e accorrete a visitare il Signore venuto in mezzo a voi!

I Pastori si svegliano e vedono l’angelo di fronte a loro ma credono di sognare 
Parte il canto “Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama”
Pastore 3:
Ma sono angeli che cantano!

(i tre guardano un po spaesati per un attimo l’angelo)

Pastore 1:
Allora non stiamo dormendo! Ma.. ma dove vanno (l’angelo si allontana)

Pastore 2:
Presto seguiamoli, andiamo a visitare il Messia giunto come promesso da Dio ai nostri padri, a salvarci!
I tre corrono dietro all’angelo e spariscono di scena.

Leopoldo:
Bene! Molto bene! Questa storia sarà un autentico successo! Tra poco sarà nuovamente Natale e questo Natale me lo ricorderò per sempre. Ora ricordo dove ho già sentito questa storia, quando era fanciullo, dalla mia catechista!

Ho passato una vita a raccontare storie e mi ero quasi scordato la più bella! Credo davvero che sia stato Dio a farmela ritrovare e raccontare a mia volta ad altri. Bene, tra poco sarà Natale, la prima dello spettacolo sta per iniziare. Meglio che vada a preparami!

FINE

